
MINISTERO DELL'INTERNO 

DIREZIONE GENERALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 
DIREZIONE CENTRALE PER l SERVIZI ELETIORALI 

MASSI MARIO 
PER LO SCARTO DEGLI ATTI ELETTORALI 

ROMA - ISTITUTO POLI GRAFICO E ZECCA DELLO STATO - 1984 

-�) 



(4603085) Roma, 1983- Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato- S. 

ESTREMI DELLA DELIBERA DI APPROVAZIONE 

Approvato ai sensi dell'art. 25, terzo comma, del Decreto 

del. Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, 
dalla Commissione di sorveglianza sugli archivi del Servizio 

Elettorale della Direzione Generale dell'Amministrazione 

Civile e sugli atti elettorali con delibera del 20 febbraio 1984. 

Visto: Il Ministro 
0SCAR LUIGI SCALFARO 

3 



PREMI;.$$ A 

È noto come gli atti ris!J/tanti dall'attua:tion� del/.e varie çonsvltazioni popolari, e per 
la loro mole e per l'essere depositati presso archivi di vari.enti eçl prgani intere.ssati.alle 
consultazioni, sia per l'interesse del foro studio,.--- che non diminuisc.!3, rnéJ. qnzi cre.spe 

col trascorrere degli anni-pongono problemi di conservazione, difotoriprocJuzione .e .di 
consultazione del tutto particolari. 

Gli atti ed i risultati elettorali, p.er quanto possibile disaggregati, sono infatti oggt;ltp 
di studio sotto complessi profili (politico, sociologico, storico) ed è, quindi, molto sentita 
fa esigenza che fa relativa documentazione sia reperibile presso ben indlviduatiorgani e 
sia facilmente consultabile. 

Date le peculiari caratteristiche degli atti elettorali, per seguire razionali .ed 
economici criteri per la consultazione degli atti stessi a fini di studio, con clecre.to 
ministeriale in data 29 dicembre 1981, è sta.ta costituita una Commissione di sorveglianza 
sugli archivi del Servizio Elettorale, con i compiti di cui all'art. 25 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409. 

L 'anzidetta Commissione, in attuazione di quanto disposto dal terzo comma d.el 
citato art. 25, ha approvato il presente massi mario di scarto, nel quale sono analitica­
mente riportati, per ogni consultazione e per ogni ufficio presso cui sono depositati, gli 
atti ed i documenti elettorali. 

Si confida di aver in tal modo fornito alle competenti Commissionidi scarto ed a tutti 
gli Enti ed Uffici depositari di atti elettorali un valido e sicuro strumento di guida, a 
carattere permamente, per una razionale ed economica consultazione degli atti stessi a 
fini storici e di studio. 
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MASSIMARIO 

PER LO SCARTO DEGLI ATTI ELETTORALI 

Nel presentemassimario si indicano, separatamente per ogni consultazione elettorale, gli 
atti e documenti che ne risultano, il tempo della loro conservazione per le necessità ordinarie 
della amministrazione e l'avviso della Commissione di sorveglianza ai fini della loro 
conservazione per fini di documentazione storica. 

Gli atti e documenti sono indicati in maniera analitica per ogni ufficio presso cui sono 
depositati, per facilitare il compito di riscontro. 

Il massimario non prende in considerazione i carteggi prodotti dai vari ministeri ed in 
particolare da quelli degli Affari Esteri, di Grazia e Giustizia, dei Trasporti e delle 
Telecomunicazioni, in occasione dell'espletamento delle varie consultazioni o comunque 
nella materia elettorale; la conservazione e lo scarto di detti atti- che solo impropriamente 
possono considerarsi «atti elettorali»- è infatti di competenza delle rjspettive Commissioni 
di sorveglianza. . 

Gli atti conservati presso gli archivi della Camera dei Deputati e del Senato della 
Repubblica sono citati nel presente massimario al solo fine di offrire un quadro completo 
deglì atti elettorali ma senza la pretesa di dare indicazione alcuna; i predetti archivi, infatti a 
norma della legge 3 febbraio 1971, n. 147, hanno ordinamento autonomo e non sono quindi 
soggetti alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, 
n. 1409. 

Per quanto concernt: gli altri Enti ed or ani presi in considerazj�� di 
scarto, come ogni altro provvedimento della stessa specie, ha carattere non tassativo, ma 
serve solo di guida per le operazioni che ven ono compiute dalleCommissio"'iìrdi cui 
�ÌParticolo 25 del decreto e residente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, ovvero 
per ciò che concerne il nulla osta che viene pronunciato dal Sovrintendente archivistico in 
forza dell'art. 35 dello stesso decreto. 

l, l 

Giova al riguardo osservare che, in tal une località e er tal uni periodi, carte che in linea 
di massima possono giudicarsi scarta rli, assumono una significazione el ci ua e 

IStintiva della zona e del Slll oJÒ momento StOriCO. 
. 

· er o e ommissioni ed i Sovrintenden tl archivistici dovranno sempre compiere una 
�el� discrezionale, sia pure ancorata ai principi esposti nel presente massimario, 
iri. ordine'�a destmazi("}fiedei singoli atti al macero o alla conservazione. 

Le proposte per lo scarto; riferite ad ogni categoria di atti, importano poi la valutazione 
della opportunità di conservare documenti divenuti unici in quanto gli originali o altri 
esemplari o copie di essi non siano più reperibili presso altri archivi per distruzioni, incendio, 
dispersione o altre circostanze del genere. 
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_ ��li':�l�tazio�i's�ranno·&volhtìn'v�lfa1J)òste ittevidenza-;nelle proposte dheartb delle 
Commtsswrtt e nelle· determinazinrii- déi' Sòvtirttendènti� 

... /._�Ii· o���ni �h e esercitano· fun�torti• & scarto· o· c fie espr:imono il' nulla· o sta· alh scarto ��s�o �an�b: 
;
��

_
oit�e, �rès�rfte' �he pré�s�··Ia· D�rezi�ne_ Cenrralè per i· S�rvì.zi· EI�ttgralì <l'él.: 

M1nmtero �eH· Interno
_ 

sono _ co_riServatr, _m' .ll11�r:Ofilfl?:, moddlì· di· rilevazi<:nie stat1stiea 
çoncernen:u, pet ogni• Comune, i· seguenti' dati: 

- · · 
1 l} numero· dèlle sezioni éÌett�rali e deglì eletfoti amv scadenza di ogni semestre· 

_ 

_ 
\ 

_ 
2)'nun:er<Ydegli elettori; dei votanti·, dehroti validi irt complesso� dèi voti non validi e 

d��le schede bnmdìe p·er le elezioni della Camera-dei Deputati; del Senato-della' :R · b6r 
der <Sonsiglì• regionali� d'ei Consiglì provinciali- e per i ret'erendum· 

epu Ica, 

l 3�
_
nu

_
mero··de

_
glie

_
let

_
'fori; dHvotanti� dehothalìdhlllìstRo-i�·testa· votìdi'p·r.e·fer· ----- . -

- · · ·d'd' - . · · . . , enza 
p�r can · � a t o, candttiature- e fau-simìli ddH:: sclìedb & votazione per le: elezioni-d�ì Consi li 
eomunah· 

g 

! AOI' .-.- ---· 
. - d' . . C: • . . · -.f uumero· ·et eerthicati elettoràlì• conrpilati· e consegnati iii' occasione & ogni 

votazione; -�lt're, · sono· microtilma:t'i' e conservati; presso· la' predHta• li>irezìone i seguenti· atti: 

per le elàionipvlittche 

, . � d�I: 1'95�; in' r.oi, �·verBali· d
:
èglì· Uf�ci' cénftàlì cìrcoscrizibtia'li' per ht elézione della. 

Camera ?e�- Deputati; e r verbali• degli Bfficl èlefforali' cir-còscrizio:naJi per la· el�ziorttf dei­
Senato· della· Repub

_
: bUca-, con• 

_
ì prospetti e i' dbcumertti allegati- (vefoafi' di èomp'l't"me-- -1· 

d"H . . . . 
. e a n o 

e 
· 
.
. 
e operaz�o�rper·Ie s�zio�iclte non hanm:niltimato•loscrutirtio; verbali peril'riesamedeì 

vot� con
.
testati

. 
e pr�vvtsona-menre non assegnati) noncfiè i' verBali· &gli' Uffici eletròra1i 

regwnah, per la èleZione dd Senato della· Repubblica; 

per i referendum 

-. verbali delle operazioni dell'ùfficio cr-ntrale per il' referendum con i prosp. etti 
allegati; ( l').�.:�\..? � o..__ \ · ' 

. L...'l.;À).lt_ -" � G J, �,., . \ Q"- OJ��j !,_..,... � 1 t 
/ 

per le elezioni regionali ·"' 

. 
-

_
d�l 1�70 in 

_
poi, i verbali degli Uffici centralì regionali e degli Uffici centrali 

Circosc�zt?nah con
. 

r �rospetti e i documenti allegati (verbali di completamento delle 
operaz10�1 per le s�zw

_
m che non hanno·ultimato lo scrutinio; verbali per il riesame dei voti 

contestati e provvisoriamente non assegnati); · 
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per.· le· e/eziimbprovinciali• 

� - dhlll95'1�. it verbali; degli i Bffici1 elettorali; centrali• e· h ve.rbalh dèglh lllffiait eletttmalh 

circoscrizionali;. com i< pmspettb e it dbcumenti; allègati• (wer:balh dil completanrento1 de.ll� 

oper2.ziont pen l è: sezionil cHe: n·om lianrro' ultimato' lo' scrutinio); 

<Ciòpremesso-;.e:salve:le"ruccessive:sJTecifi'!.mzioni;relativa-aile:varie-cmrsulta-zianij.gli;atti. 

elett@rali;si;possono:,sudtlivider.e:nellè:'seguenthserie,.imrelazione·allè:q.uaii:sirindicano,ilcmiteri 

dL massima· per: hl- relath,ra. conser,vazione. 

);.} Vèrbali! deù vari; T!J[ficù eiettar-alt, 
i'- -

Occor.re che:· almeno· um esemplare: dì; essi; si m consenvato·p,-er fini• storieg 
ProblemiidLconser.vazione:pongono;hveroalhsezienaltper ihlbro'>numer-o:·e:pen lkmGle 

deglicattie:do-cumenti;ad;essi;allegatiche'sonOJi•seguenti:.est:ratt<Hlèlive:nbale-·dì?nominade.glii 

scrutatori�.atti;di:desigpazione:dei,rapp,resentanthdelle-liste:e�d-ei;candidati;.certificati;mediui� 

esibiti< da elettnfi, ffsicamente: impeditir busta contenente schede: e-o:r.rispnndimtli m vott 

contestati provvisoriamente assegnati' m nom assegnati; tabella dh se:nutinior proteste: e.· 

reclami;· busta· contenente· schede; bianche;. schede· nulle-e scheda eorrispondl:mti a ve ti: mrlli� 

busta,contenentecle'schedecdeterioratt!'; .. le:schede;senzabollb'o'firmm&llo:,sm:utatore.-;.sdi:edè' 
ritir:ate:a,helettoriperartificiosmindugiRnellvoto,o;.perchè·nomsi:sonu,recatìJrrellruea:Oinmper 

votare;:verbalidelle:operazionitper,·hr votazione: con p,r:ocedurm speciale:dei,degenti in,Jìrogni 

dJ: cura' eu n, meno' dì; 100.: p:osti, letto;. dali 19V6r verbali· dtdlì�: oper.azkmi; pen· llli vetaziorre· dei 
degentiin;liloghi:dì•cura:con,alineno•lOO�e:fino;a:l99;p:osti;letto;:ve:nbalt&llè:openazionhpe:rla, 

votazìone·presso-le:sezioni;ospedalìer.e:dei,ric0venati;impossiuilitati;adiacaeàere:alla<.cabinme· 

verbali, delle operazionh pe:n las v0tazione: dei; detennth aventi• diritto' alì voto-.. 
J In, linea, di massima si; citien�ehe. del'lbano,essere:conse:nv:aru gli1esemp1an> didettilvenbl:llii 

cheS'f.tro:Varro.-presso· UffiBL dello,Sta;tor cm,sla per.·itpiilidi:retto,conttGil@;che-lf::#nrmi�stna-­
zione- an::hlVlStlGa puo esercitare.· sugll1 archi�d< cl'eit predetti Uffici;, siru f1el1 consentire: agli'. 

studiosi; ricerche� nono tnoppo· disoersi;ve._ 
. 

-
Data: V importanza &�i, documentit di' cuil trattasi;. anche: lh-,Cl!ins:envazi(me, degli1 esemplari 

che· si trovanO' presso• i; <tomunidev.e:essere· suggerita;.alifine. diconsentire:ricerclle·stnriche�in' 

loco. 
Perrquanto;riguardaJruelezione·dei;CLonsigli,regionallituttalruserie:dei1VeEbakde.ve:ess:e.t:e' 

conservata:. presso; la: Regione; 
· 

�.-
( Trattasi delle liste adoperate dai seggi•pen la! at!estazione della partecipazione: al' vot0; 

che vengoneo tutte (.iepos1tate, at termine della' votazione,. presso; le· Pteture; 



�. Trattandosi di documenti unici, insostituibili ai fini di ogni ricerca sul com ortamento 
\ de li elettori · er es resso avviso dell'UfficiO centrale per i beni archivistici, dev<mo essere 

• conservate indefinitamente e, a tal fine, versate agli Archivi d1 tato C�l!!E�nti. -· 
- . 

C) Schede di votazione valide; schede avanzate, timbrat� e non; tagliandi di controllo dei 
certificati elettorali. 

/ Se ne consiglia la distruzion�tura, per le c::!ezioni politicheJe, per le Jill� al termine dei possibili procedimenti giurisdizionali in merito alle operazioni 
elettorali. 
�opportuna però la conservazione di campioni di schede votate. 

D) Atti per la designazione dei ra��-
-
�

-
lista o di candidato o di partito. 

Si trovano presso vari uffici. Possono essere assoggettati a scarto trascorsi i termini di 
cui alla lettera C. 

L E) Atti relativi alla presentazione delle candid� 

Si trovano presso vari uffici; devono essere conservati indefinitamente e versati agli 
Archivi di Stato competenti. 

. · - . . · · · · 

. . . 

F) Carteggi dei vari Uffici concernenti la organizzazione e lo svolgimento delle elezioni. 

Detti carteggi sono oggetto di normali operazioni di. selezione e scarto, con l'avvertenza 
che devono essere sempre conservati i documenti relativi a disposizioni di massima, ad affari 
generali ed a relazioni riassuntive, 

--

Possono, invece, in linea di massima, essere inviati al macero i carteggi di carattere 
interlocutorio, cioè quegli atti che hanno fin dall'origine carattere strumentale e mediato. 
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ATTI RELATIVI AL REFERENDUM 

SULLA FORMA ISTITUZIONALE DELLO STATO 

A norma degli articoli 13, 16 e 17 del decreto legislativo luogotenenziale 23 aprile 1946, 
n. 219, gli atti relativi al referendum sulla forma istituzionale dello Stato sono stati depositati 
presso i seguenti organi o Uffici: 

Presso i Comuni. 

1) Verbali sezionali delle operazioni elettorali, con i relativi allegati. 
2) Verbali degli Uffici elettorali centrali circoscrizionali concernenti il completamento delle 

operazioni delle sezioni che non ultimarono lo scrutinio. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti sopraindicati possono essere assoggettati a procedura di scarto secondo le 
disposizioni dell'art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1409. 

È da far presente che l'altra copia dei verbali è depositata presso la Cancelleria della 
Corte Suprema di Cassazione e ne viene proposto il versamento agli Archivi di Stato. 

,-·--

Presso le Preture. 

3) Plichi contenenti le schede valide. 
{74))Plichi contenenti le schede non utilizzate per la votazione (sia quelle autenticate sia 
'-.,_,f quelle non autenticate). 

5) Carteggio per la ricezione e la trasmissiÒne di atti elettorali. 

Proposte. 

Gli atti sopra indicati, ove ciò non sia stato già fatto, possono essere assoggettati a 
procedura di scarto. 
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Presso le Cancellerie delle Corti di Appello o dei Trihunàli dei Capoluoghi delle Circoscrizioni. 

6) Verbale dell'Ufficio elettorale centrale circoscrizionale, con i documenti, prospetti e 
riepiloghi allegati. 

7) Carteggio per la ricezione e la trasmissione di atti elettorali. 

Osservazioni e proposte. 

Il verbale indicato al n. 6 si ritiene possa essere assoggettato a procedura di scarto, in 
quanto dell'altro esemplare, depositato presso la Cancelleria della Corte di Cassazione viene 
proposto il versamento agli Archivi di Stato. 

' 

Il carteggio di cui al n. 7 può essere scartato secondo i criteri generali di cui alla lettera F 
della premessa. 

Presso la Cancelleria della Corte di Cassazione. 

8) Verbale delle operazioni della Corte di Cassazione. 
9) Verbali degli Uffici elettorali centrali circoscrizionali, con i relativi prospetti e riepiloghi 

allegati. 
l O) Verbali di completamento delle operazioni delle sezioni che non ultimarono lo scrutinio 

compiute dagli Uffici elettorali centrali circoscrizionali. 
' 

11) Verbali sezionali delle operazioni elettorali con i relativi allegati. 

Proposte. 

Si ritiene che gli atti di cui sopra possano essere versati agli Archivi di Stato, atteso il loro 
interesse storico. 

if:2 

ATTI RELATIVI ALLA ELEZIONE 

DEI DEPUTATI ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

A norma delle disposizioni contenute nel decreto legislativo luogotenenziale lO marzo 
1946, n. 74: «Norme per l'elezione dei Deputati all'Assemblea Costituente», al termine delle 
relative operazioni, gli atti sono stati depositati presso i seguenti organi o uffici. 

Presso i Comuni. 

l )  Verbali sezionati delle operazioni elettorali, con i relativi allegati. 
2) Verbali degli Uffici elettorali centrali circoscrizionali concernenti il completamento delle 

operazioni delle sezioni che non ultimarono lo scrutinio. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti sopraindicati possono essere assoggettati a procedura di scarto secondo le 
norme di cui all'art 35 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1409. 

È da rilevare al riguardo che l'altra copia dei citati atti travasi depositata presso 
l'archivio storico della Camera dei Deputati. 

Presso le Preture. 

3) Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici elettorali 
di sezione. 

4) Plichi dei tagliandi di controllo dei certificati degli elettori che votarono e prospetti di 
controllo della ricezione dei plichi. 

5) Plichi contenenti le schede valide. 
6)" Plichi contenenti le schede non utilizzate per la votazione (sia quelle autenticate sia 

quelle non autenticate). 
7) List� elettorali delle sezioni, autenticate dalla Commissione elettorale. che servirono per 

il riscontro degli elettori all'atto della votazione e liste speciali per i militari. 
8) Carteggio concernente lo svolgimento della consultazione. 
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Proposte. 

Gli atti specificati ai nn. 3, 4; 5 e 6, ove ciò non sia stato già fatto, possono essere 
assoggettati a procedura di scarto. 

I documenti di cui al n. 7 devono essere conservati per il versamento agli Archivi di 
Stato. 

Il carteggio di cui al n. 8 può essere selezionato e scartato secondo i criteri generali 
indicati alla lettera F della premessa. 

Presso le Cancellerie delle Corti d'Appello o dei Tl'ihunali dei Capoluoghi delle Circoscrizioni. 

9) Carteggio relativo alla presentazione delle liste dei candidati. 
l O) Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici elettorali 

centrali circoscrizionali. 
1 1) ·Verbale dell'Ufficio elettorale centrale circoscrizionale, con i documenti, prospetti e 

riepiloghi allegati. 
12) Carteggio per la ricezione e la trasmissione di atti elettorali. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti dì cui al n. 9 relativi alla presentazione ed alla ammissione delle candidature, 
previa· selezione, devono essere conservati per il versamento agli Archivi di Stato. 

Gli atti di cui ai nn. IO e 1 1, possono essere assoggettati a procedura di scarto. 
È da tenere presente, al riguardo, che altra copia del verbale indicato al n. Il travasi 

depositata presso la cancelleria della Corte di Cassazione e ne viene proposto il versamento 
agli Archivi di Stato. 

Il carteggio di cui al n. 12 può essere selezionato e scartato secondo i criteri generali 
indicati alla lettera F della premessa. 

Presso la Cancelleria della Corte di Cassazione. 

13) Atti relativi alla presentazione delle liste dei candidati al Collegio Unico Nazionale. 
14) Verbale delle operazioni dell'Ufficio Centrale Nazionale. 

· 

1 5) Verbali delle operazioni degli Uffici elettorali centrali circoscrizionali, con i prospetti e 
riepiloghi allegati: 

Proposte. 

Tutti gli atti sopraindicati, dato il loro interesse storico, devono essere conservati per il 
versamento agli Archivi di Stato. 

14 

Presso la Camera dei Deputati. 

16) Verbale delle operazioni dell'Ufficio Centrale Nazionale. 
17) Verbali delle operazioni degli Uffici elettorali centrali circoscrizionali con i prospetti e 

riepiloghi allegati. 
1 8) Verbali di completamento delle operazioni delle sezioni che non ultimarono lo scrutinio, 

eseguite dagli Uffici elettorali centrali circoscrizionali . 
1 9) Verbali sezionati delle operazioni elettorali, con i relativi allegati. 

Osservazioni. 

Oli atti sopraindicati sono conservati dall'archivio storico della Camera dei Deputati, 
che ha ordinamento autonomo, a mente della legge 3 febbraio 1 971 ,  n. 147. 
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' AI'IDI �RELA�:W;J 
;.t. iT 1T ,...;.·�T 'l?cmrr,:t.�'l![ �"IJ)V;T eT ,A f.F" ,A '1\�c�t:fl:i]<D ;A. flil.'Il':T <T;IiV!DU�"�"' ;A.''iflT �"-i.Lt'EileiUTh1...i.l.,�l� �fl.Lii...i� t\.../��Vk:.Cl'.ft.r.ft ��1 iV..D.;rt �.l.,dU-tl.. 

1E !mEL :SEl\I�ill(j) ID)E:ULA iR®RUBBHC� 

A.-norma,_dèlle'leggi,<Jhe:disciplinano;o.che:hanno.disctplinato.da:lll9lf8•in�poiilaelezione 
.dèlla\C1ìmera:dei®�putati:edél'Renato;dèlla!Repùbl5lica,,glhatti:n'ilativi.a::dette:consliltazioni 
<Sonu dit?I>nsi ta ti \l)resso 1.i -seguenti ;;.(}}rgani •O flTffici. 

!RI'.esso!le !Rt'.(fettur.e. 

_J)�fEstratti dei verbali :sezionali .delle operazioni .-elettorali. 
2) ì.Estratti .dei ·Ne-rrhalLdegli {UfficLcentrali,_circoscrizionali, ·per -la.elezionedella:Camera dei 
_ ... -- Dçputati, .,e de_glì !Uffici :elettoràli circ.oscrizionali, per Ja �elezione -.del -:Senato della 

R(fplibblica, :per .il completamento .delle operazioni delle sezioni .. éhe :non le hanno 
conwletate. 

. 

�) :ID.al19§8 in-poi, copia degli,estratti deiwerbali·.degli,Uffici centralLcircoscriziona1i,�p.erla 
elezione .della Camera _dei Deputati, e d�gli 'Uffici .èlettorali .. circoscrizionali, �per la 
elezione del ·Senato della 'Repubblica, .concernenti ìl 1·iesame .dei ·voti contestati e 
pr.ovvisoriamente -non assegnati, per qgni -sezione. 

4) Copia .dei verbali degli Uffici centrali .circoscrizionali per la elezione .della Camera dei 
_ Deputati, con prospetti e riepiloghi allegati (nelle 'Prefetture del capoluogo della 

circoscri�ione). 
5) Copia _dei verbali degli Uffici elettorali circoscrizionali -per la élezione del Senato della 

Repubblica, con prospetti e riepiloghi allegati. 
6) Copia dei verbali degli Uffici elettomli -regionali per la elezione del Senato della 

Repubblica Enelle pr.efettme del capoluogo dèlla Regione). 
7) Carteggio concernente la organizzazione e Io svolgimento delle elezioni. 

Osservazioni e proposte. 

Gli .estratti .di cui ai nn. l e 2, contengono solamente i dati essenziali dello scrutinio 
riportati negli originali dei verbali sezionali; la Commissione ritiene, pertanto, ch

__:
���-�u�!tj i__ , 

compi;L_<!Unformazione�.CJlÌ._§Qno -preordinati, possano essere distrutti atteso che, ai fini 
;toFici, vengono conservati gli e;mpia�ri�t�grali dei verbali indicati ai nn. 36 e 38, per la 
Camera dei Deputati, e ai nn. 41 e 43, per il Senato della Repubblica. 

Gli.estrattidi cui al n. 3.ed i verbali di cui ai nn.4, 5 e 6, si trovano, in originale, presso gli 
archivi degli Uffici che li compilarono e presso gli archivi della Camera dei Deputati e del 
Senato della Repubblica; inoltre, per gli anni 1953 e successivi, sono conservati, in microfilm, 
dalla Direzione Centrale per i Servizi Elettorali. 

Se ne consiglia pertanto lo scarto, salvo che non se ne ritenga opportuna la 
conservazione per facilitare ricerche in sede provinciale . 

Il carteggio di cui al n. 7 può essere assoggettato alla procedura di scarto secondo i criteri 
di .cui alla lettera F della ,premessa . 

1'8 

8) Verbali seziona:li,delle ,_qp!'lraiil'Jni ,eJettor.ali ;per 'la ,elezione,dell�tiCamerMiei iD�ePlltatiée 
del ��i�mato -della 'Re,pJihbli.s:;a, iPm.Yi ·.di Jill�gati. . . 

-9) Verbali degli lUffici,centl'alLciroo_scnwion.ali, yper��a elyzione\�h:lla,Camera.deilD.�put-atl,:e 
degli Ufficielettoràli ,circoscrizionali, ;p.edM:lezHme.del '8.enato:d�lla iR�pu])blica, ;p.er tl 
.completamento '-aèlle q,Iierazioni .delle $_e,zioni éhe ,non tle tbauno ,pollJJ)letate. . 

l Q) ;Dal.19$8 in ;p.oi,.es:tràtti .d� l Nfjth.aly.d_�gli :l)ffici .ce�tr�li .oir.c��crizi�nali, :p�da �leztone 
della ·Cam!'lra dei @.eputati, ,e degli (l.1ffici elettorah .éucoscrtzlonah, J1.!:}r ,la �l®one ,de� 
Se.nato .della \Repubblica, 'felativi alle gpt<razioni ;PJ�r il ,riesame;dèlle 'Scllede,co.ntenentt 

voti contestati e pro.vvisoriamente non asse_gnati. · 
. 

Il) .Carteggio relativo alla designazione .dei n�:ppresen tanti ,di •lista o· di s:andidato ·presso gh 
Uffici "elettorali di -_sezione (dall976 •in poi). 

12) ;Carteggi0 concJ�rnente la organizza_zione e lo svol,_gimento dèlle elezioni . 

Osservazioni e proposte. 

I verbali .e gli estratti di cui ai nn. �8, -Q e t O, ,possono essere oggetto di riscon
.
tro �i a ai Jini 

statistici, sia per i :giudizi dei titoli di ammis&ione da parte delle<?a�ere; a ta:li >fim devo
_
no 

essere conservati per la durata aella -legislatura; se ne cons1gha anche la successtva 

conservazione a fini storici; il loro eventuale scarto segue la procedura di cui all'art . 35 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 1409. 
Gli atti di cui ai nn. 11 e 12 possono essere scartati secondo le norme aello stesso art. 35. 

Presso le Preture. 

13) Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici elett?ra� 
di sezione per la elezione della Camera dei Deputati nonchè dei rappresentanti del 
candidati per la elezione del Senato della Repubblica (fino al -1972). . 

14) Plichi dei tagliandi di controllo dei certificati degli elettori che hanno votato e prospetti 
di controllo della ricezione dei plichi. 

15) Plichi contenenti le schede valide e le tabelle di scrutinio. 
16) Plichi contenenti le schede non utilizzate per la votazione (sia quelle autenticate col bòllo 

, 
e la firma di uno· scrutato re sia quelle non autenticate). 

17). Liste elettorali delle sezioni, autenticate dalla Commissione el�ttoral� manda.mentale: 
che servirono per il riscontro degli elettori all'atto della votazwne; hste speciale per l 
militari e i marittimi e, dal 1958 in poi, liste per i ricoverati nei luoghi di cura compilate a 
cura dei presidenti del seggio all'atto stesso della votazione; dal 1976 in poi, liste dei 
detenuti ammessi a votare nel luogo di detenzione. 

18) Carteggio concernente lo svolgimento delle elezioni. 
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Osservazioni e proposte. 

Gl! att� di. cui. al. n. 13 possono essere assoggettati a procedura di scarto. ?I� atti di cm ai nn. 14, 15 e 16 devono essere conservati, per i giudizi dei titoli di 
ammtsswn� alle Camere, �no al termine della legislatura; successivamente possono essere 
assoggettati a procedura di scarto. 

l Per i motivi indicati alla lettera B delle premesse, i documenti di cui al n. 17 devono 
essere conservati per il versamento agli Archivi di Stato. 

Il carteggio di cui al n. 18 può essere scartato secondo i criteri generali di cui alla lettera F 
della premessa. · 

Presso le Cancellerie delle Corti di Appello o dei Tribunali dei Capoluoghi delle Circoscrizioni 
per la elezione della Camera dei Deputati. 

19) Atti relativi alla presentazione delle liste dei candidati. 
20) Atti relativi alla designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici centrali 

circoscrizionali. 
21) Verbale .dell'Uffic�o c�ntrale circoscrizionale, con prospetti e riepiloghi allegati. 
22) Carteggio per la ncezwne e la trasmissione di atti elettorali. 

Osservazioni e proposte. 

?�i a:ti di cui al n. 19,_previa selezione, devono essere conservati per il versamento agli 
Archivi dt Stato. 

Gl� atti di cui al n. 20 devono essere conservati fino al termine della legislatura; 
successivamente possono essere assoggettati a procedura di scarto. 

Il verbale di cui al n. 21 deve conservarsi a fini storici. 
Il carteggio di cui al n. 22 può essere scartato secondo i criteri generali di cui alla lettera F 

della premessa. 

Presso le Cancellerie dei Tribunali, sedi degli Uffici elettorali circoscrizionali per la elezione del 
Senato della Repubblica. 

23) Att� rela�i�i alla presentazione delle candidature per gli anni precedenti al 1976. 
24) �tti rel�ti.vi ali� designazione dei rappresentanti dei candidati presso gli Uffici elettorali 

CirCOSCflZIOnah. 
25) Verbale . deli'Uffic�o e�ettorale circoscrizionale, con prospetti e riepiloghi allegati. 
26) Carteggio per la ncez10ne e la trasmissione di atti elettorali. 
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Osservazioni e proposte. 

Gli atti indicati al n. 23 devono essere conservati per il versamento agli Archivi di Stato. 

Gli atti di cui al n. 24 devono essere conservati fino al termine della legislatura e 

successivamente possono essere assoggettati a procedura di scarto. 
Il verbale di cui al n. 25 è da conservare a fini storici. 
Il carteggio di cui al n. 26 può essere scartato secondo i criteri generali di cui alla lettera F 

della premessa. 

P1·esso le Cancellerie delle Corti d'Appello o dei Tribun.ali nei Capoluoghi di Regione, sedi degli 
Uffici elettorali regionali per la elezione del Senato della Repubblica. 

27) Verbale dell'Ufficio elettorale regionale. 
28) Atti relativi alle dichiarazioni di collegamento dei candidati per gli anni precedenti al 

1976. 
29) Atti relativi alla presentazione delle candidature .ad iniziare dal 1976. 
30) Atti relativi alla designazione dei rappresentanti dei gruppi di candidati presso l'Ufficio 

elettorale regionale. 
31) Carteggio per la ricezione e la trasmissione di atti elettorali . 

Osservazioni e proposte. 

Il verbale di cui al n. 27 è da conservare a fini storici. 
Gli atti specificati al n. 28 possono essere assoggettati a procedura di scarto. 
Gli atti di cui al n."29, previa selezione, devono essere conservati per il versamento agli 

Archivi di Stato. 
Gli atti di cui al n. 30 devono essere conservati fino al termine della legislatura; 

successivamente possono essere assoggettati a procedura di scarto. 
Il carteggio di cui al n. 31 puÒ essere scartato secondo i criteri di cui alla lettera F della 

premessa. 

Presso la Cancelleria della Corte di Cassazione. 

32) Verbale delle operazioni dell'Ufficio centrale nazionale per la elezione della Camera dei 

Deputati. 
33) Estratto dei verbali degli Uffici centrali circoscrizionali per la comunicazione all'Ufficio 

centrale nazionale del quoziente circoscrizionale, dei seggi non attribuiti nella 

circoscrizione e, per ciascuna lista, del numero dei candidati, della cifra elettorale, dei. 
seggi attribuiti e dei voti residui. 
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Osservazioni e proposte. 

Il vefbale di cui al n. 32 deve conservarsi a fini storici. 
L:èstra:to di cuì al n. 33 deve conservarsi per la durata dèlla legislatura; successivamen­

te; puo essere assoggettato a procedura di scarto. 

Presso la Camera dei Deputati. 

34) Verbale dell'Ufficio centrale nazionale. 
)A Vetbal� deg� Uffic! centra�i �ircosc�i�iona�i, con i prospetti e i riepiloghi allegati. / ® �er�a

d
li 

l
d
l
egli �Jf�ct centrali ctrcoscnzwnali concernenti il completamento delle opera-

/ ztom e e sezwm che non le hanno completate. 
l 37) J?al 1958 in poi, estratti del verbale degli Uffici centrali circoscrizionali concernenti il 

_Il rt:::J nesame dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati. 
_ ,� Verbali sezionati delle operazioni elettorali, con i relativi allegati (vedi lettera A della / / premessa). 

i l Pre.so il Senato JeOa Repubb/;ca. 
i f 
i l ' 

l l 
39) Verbali degli Uffici elettorali regionali. 

,..� V erbai� degli
. 
Uffici 

.
elettorali �irc�scrizi��ali, con i prospetti e i riepiloghi allegati. 

1� Verbal� d�gli Uffi�1 elettorali ctrcoscnztonali concernenti il completamento delle 

1 operazwm delle sezwni che non le hanno completate. , j 42) J?al 1958 i� poi: estratti del verbale degli uffici elettorali circoscrizionali concernenti il i/ f!!J nesam� de1. voti . contestati e provvisoriamente non assegnati. 

J_ j 43 Verbali sezwnali delle operazioni elettoralì, con i relativi allegati (vedi lettera A della 

� f premessa). 

li ( \\ \ Osservaiioni. 

\ \\ \ \ \\ \� Sia gli att� depositati presso la Camera dei Deputatì che quelli d�positati presso il Senato 
\ \(

-

\
�della R�pub

-

bhca restan.o a. di�posi.zione delle Giunte delle elezioni delle due Assemblee fino \ l a.l tem:t�e del�e. 
oper��wm dt vertfica. delle elezioni. Successivamente sono conservati dai 

\ nspetbvt arch1 v1 stonc1 che hanno ordmamento autonomo a norma della legg·e 3 fì bb · -

- 1971, n. 147. ' e raw 

- �  
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ATTI RELATIVI AI REFERENDUM ABROGATIVI 

A norma della legge 25 maggio 1970, n. 352, al termine delle consultazioni, gli atti 
relativi ai referendum popolari abrogativi sono depositati presso gli Uffici qui di seguito 
indicati. 

Presso le Prefetture. 

l )  Estratti dei verbali sezionati delle operazioni elettorali. 

2) Copia del verbale dell'Ufficio provinciale per il referendum, con i prospetti e i riepiloghi 

allegati. 
3) Estratti del verbale dell'Ufficio provinciale per il referendum concernenti il completa� \ j 

mento delle operazioni delle sezioni che non le hanno completate. i \ 

4) Estratti del verbale dell'Ufficio provinciale per il referendum concernenti il riesame dei 

voti contestati e provvisoriamente non assegnati, per ogni sezione. · 

5) Carteggio concernente la organizzazione e lo svolgimento della consultazione. 

Osservazioni e proposte. 

Gli estratti di cui ai nn. l e 3 contengono solamente i dati essenziali dello scrutinio 

riportati negli originali dei verbali sezionali. La Commissione ritiene, pertanto, che esauriti i 

_ compiti di informazione cui sono preordinati, p�ssano essere di����!· atteso che, ai fini 
� --�-----.---· 

storici, vengano conservati gli -�s.empl�rLivJ�gr_;:t}i d.et-verbali dt cui ai nn. 21 e 22. 

Il verbale di cui al n. 2 c�n i relativi allegati, e gli estratti di cui al n. 4 si trovano in 

originale, presso gli archivi degli Uffici che li compilarono (vedi nn. 17 e 18). Se ne consigli&, 

pèrtanto, lo scarto, salvo che non si ritenga opportuna la conservazione per facilitare ricerche 

in sede provinciale. 
Il carteggio di cui al n. 5 può essere assoggettato alla procedura di scarto secondo i criteri 

di cui alla lettera F della premessa. 

Presso i Comuni. 

6) Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti dei partiti o ,dei gruppi politici 
rappresentati in Parlamento e dei Comitati prom9tori dei referendum, presso glì Uffici 
di sezione. 
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7) Verbali sezionali delle operazioni elettorali privi di allegati. 
8) Verbali di completamento dello spoglio delle schede eseguito da parte dell'Ufficio 

provinciale per il referendum per le sezioni che non le hanno completate. 
9) Estratti del verbale dell'Ufficio provinciale per il referendum relativi al riesame dei voti 

contestati e provvisoriamente non assegnati, per ogni sezione. 
. 

1 O) Carteggio concernente la organizzazione e lo svolgimento della consultazione. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti di cui ai nn. 7, 8 e 9 devono essere conservati, a fini di riscontro statistico, per un 
biennio; se ne consiglia anche la successiva conservazione a fini storici; il loro eventuale 
scarto segue la procedura di cui all'art. 35 del D.P.R. n. 1409. 

Il carteggio di cui ai nn. 6 e lO può essere scartato secondo le norme dello stesso art. 35. 

Presso.fe Preture. 

Il) Plichi dei tagliandi di controllo dei certificati degli elettori che hanno votato e prospetti 
di controllo della ricezione dei plichi. 

12) Plichi delle schede di votazione avanzate (sia quelle autenticate col bollo e la firma di uno 
scrutatore sia quelle non autenticate). 

13) Plichi delle schede valide delle singole sezioni e le tabelle di scrutinio. 
14) Liste degli elettòri delle sezioni usate per il riscontro degli elettori all'atto della 

votazione; liste speciali per i militari e i marittimi, e liste per i ricoverati nei luoghi di cura 
compilate all'atto della votazione; dal 1 976 in poi, liste dei detenuti ammessi a votare nel 
luogo di detenzione. 

1 5) Carteggio concernente lo svolgimento della consultazione. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti di cui ai nn. 11, 12 e 13 devono essere conservati fino a che l'Ufficio centrale per i 
referendum proclama i risultati della consultazione; possono successivamente essere 
assoggettati a procedura sommaria di scarto. 

Per i criteri indicati alla lettera B delle premesse, i documenti di cui al n. 14  devono essere 
conservati per il versamento agF Archivi di Stato. 

Il carteggio di cui al n. 1 5  può essere scartato secondo i criteri generali di cui alla lettera F 
della premessa. 
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Presso le Cancellerie dei Tribunali, sedi degli Uffici provinciali per il Referendum. 

16) Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti dei partiti o dei gruppi politici 
rappresentati in Parlamento e dei Comitati promotori dei referendum presso gli Uffici 
provinciali per il referendum. 

17) Verbale delle operazioni dell'Ufficio provinciale per il referendum, con i prospetti e i 
riepiloghi allegati. 

1 8) Estratti del verbale dell'Ufficio provinciale per il referendum relativi al riesame dei voti 
contestati e provvisoriamente non assegnati per ogni sezione della provincia. 

Oss_ervazioni e proposte. 

Gli atti di cui ai nn. 16 e 1 8  devono essere conservati per un biennio a fini di riscontro 
statistico. 

Trascorso detto periodo gli stessi atti possono essere assoggettati a procedura di scarto. 
Il vebale di cui al n. 17 deve conservarsi a fini storici. 

Presso l'Ufficio Centrale per il Referendum. 

1 9) Verbale delle operazioni dell'Ufficio Centrale per il referendum, con i prospetti e i 
riepiloghi allegati. 

20) Verbali delle operazioni degli Uffici provinciali per il referendum, con i prospetti e i 
riepiloghi allegati. 

21)  Verbali delle operazioni di tutti gli Uffici di sezione e relativi allegati (vedi lettera A della 
premessa). 

22) Verbali di completamento delle operazioni di scrutinìo eseguite dall'Ufficio provinciale 
per il referendum pei'le sezioni che non le hanno completate. 

23) Estratti del verbale dell'Ufficio provinciale per il referendum relativi al riesame dei voti 
contesati e provvisoriamente non assegnati, per ogni sezio�e. 

Osservazioni e proposte. 

Per le considerazioni di cui alla lettera A della premessa, i verbali dovrebbero essere 
conservati a fini di documentazione storica; ove sorgessero problemi di spazio potrebbero 
essere oggetto di scarto gli allegati dei verbali di cui al n. 21 . 
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� : 

A'ii."Ti ;R®ùAIDIMI A.l!JLA �ELEZ'I01�T;E 
DEI iRAFPRESEN� A:Nilll .IH'AJuiANil i\L iPARLAM!ENID@ 1EURJJ>PiEO 

A normailellaJegge2i:+�gennaio n 979, n.l8,.sullaélezioneilei rappresentanti dell'Italia al 
Parlamento europeo, gli -atti relativi àlla consultazione, al termine di ,essa, ·-sono depositati 
;presso ,gJi Uffici �qui di seguito indicati. 

!Rr.esso !le !Prefetture. 

O 'Estratti dei verbali -sezionali délle operazioni elettora:Ii. 
2) Estratti dei verbàli .degli Uffici elettorali ·provinciali per ìl completamento delle 

operazioni delle sezioni che �non ;te hanno completate. 
3) Verbale dell'Ufficio-elettorale circoscrizionale, con i prospetti e iriepìloghi allegati(nelle 

.Prefetture del capoluogo della circoscrizione) .. 
4) 'Carteggio concernente la organizzazione e lo svolgimento della consultazione. 

Osservazioni e proposte. 

Gli estratti di cui ai nn, l e 2 contengono solamente i dati essenziali dello scmtiniç> 
riportati negli original(dei v�rbali sezionali; la Commissione ritiene, pertai1tg2_()he_.esamitii. 
compiti di informazione cui �ono preordinati, _possano essere distrutti, atteso che, ai fini 
storici, vengono conservati gli esemplari integrali dei verbali indicati ai nn. 17 e 18. 

I verbali di cui al n. 3 ed i relativi allegati si trovano, in originale, presso gli archivi degli 
Uffici che li compilarono (vedi n. 20). Se ne consiglia, pertanto, lo scarto, salvo che se ne 
ritenga opportuna la conservazione per facilitare ricerche in sede provinciale. 

Il carteggio di cui al n. 4 può essere assoggettato alla procedura di scarto secondo i criteri 
di cui alla lettera F della premessa. 

Presso i Comuni. 

5) Verbali sezionali delle operazioni elettorali privi di allegati. 
6) Estratti del verbale dell'Ufficio elettorale provinciale per il riesame delle schede 

contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati. 
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7) Verbali delnUfficio elettorale provinciale relativi al complet!lmento d�lle oper(lzionLdi 

·SCfclltinio,de!le -�ezioni.che JlOU ·Je·hanno Ultimate. 
8) .carteggiocrelativ0 alle.designazionLdei rappresentanti didista·pn.1ss.o�gli ufficLelettorali 

.di .sezione. 
9) ..Carteggio .concernente la .organiz.zazione,e Io -svolgimento .delle elezioni. 

Oss.er.11.azioni e proposte. 

, I verbalLe.gli.estratti di cui ai nn. 5, 6.e 7 dev.ono,essere conservati, a finLdi riscontro, fin.o 
alla decisione di eventuali ricorsi previsti a norma degli artt. 42 e 43 della legge 24 gennaio 
1979, n.l8. 

Il loro eventuale E.carto segue.poi la procedura di cuiall'-art. 3!5.deLdem:eto d.eHPr.esiderite 
della :Repubblica n. J409. 

Gli atti di cui ai nn. ·8 .e 9 possono .es.sere -scartati secondo le norme dello ·stesso art. 35. 

Pr:esso :le Rretm:e. 

,_JO) Plichi dei tagliandi di controllo dei certificati degli elettori che votarono e prospetti di 
controllo della ricezione dei plichi. 

1 1) Plichi contenenti le schede valide e le tabelle di scrutinio. 
·f2r;:Plichicontenenti le schede di votazione non utìlizzate (sia quèlle autentiche col bollo e la 

.· firma di uno ·Scrutatore sia quelle non autenticate). 
13) Liste elettorali .delle sezioni, autenticate .dalla Commissione elettorale mandamentale, 

che ser.virono per il riscontro degli elettori all'atto della votazione; liste speciali per i 
militarie i marittimi e liste per i ricoverati nei luoghi di detenzione e di cura compilate a 
cura dei presidenti dei seggi all'atto stesso della votazione. 

14) Carteggio concernente Io svolgimento della consultazione. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti dj cui ai nn. 10, 1 1  e 12 devono essere conservati, a fini di riscontro, fino alla 
decisione di eventuali ricorsi previsti dagli artt. 42 e 43 della legge 24 gennaio 1979, n. 18; 
successivamente possono essere assoggettati a procedura sommaria di scarto. 

Per i motivi indicati alla lettera B delle premesse, i documenti di cui al n. 13 devono 
essere conservati per il versamento agli Archivi di Stato. 

Il carteggio di cui al n. 14 può essere scartato secondo i criteri generali di cui alla lettera F 
della premessa. 
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Presso le Cancellerie dei T1·ihunali, sedi degli Uffici elettorali provinciali. 

1 5) Verbale dell'Ufficio elettorale provinciale con i prospetti e i riepiloghi allegati. 
1 6) Estratti del verbale dell'Ufficio elettorale provinciale concernenti il riesame delle schede 

contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati, per ogni sezione. 
1 7) Verbali dell'Ufficio elettorale provinciale concernenti il completamento delle operazioni 

delle sezioni che non le hanno completate. 
1 8) Verbali sezionali con atti e documenti allegati (vedi lettera A della premessa). 
1 9) Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti di lista presso l'Ufficio elettorale 

provinciale. 

Osservazioni e proposte. 

Per le considerazioni di cui alla lettera A della premessa, si propone che gli atti di cui ai 
nn. 1 5, 1 6, 1 7  e 1 8  siano conservati per documentazione storica e potrebbe considerarsi, 
peraltro, la opportunità di scartare, definiti gli eventuali ricorsi previsti dagli artt. 42 e 43 
della legge n. 1 8, gli allegati dei verbali sezionali di cui al n. 1 8. 

Il carteggio di cui al n. 1 9, invece, può essere assoggettatò a normale procedura di scarto, 
secondo i criteri generali di cui alla lettera F della premessa. 

P1·esso le Cancellerie delle Corti di Appello, sedi degli Uffici elettorali circoscrizionali. 

20) Verbale delle operazioni di scrutinio dell'Ufficio elettorale circoscrizionale, con 
prospetti e i riepiloghi allegati. 

2 1 )  Verbale dell'Ufficio elettorale circoscrizionale per il completamento delle. operazioni 
delle sezioni istituite nei Paesi della Comunità europea che non hanno ultimato lo 
scrutinio. 

22) Estratti del verbale dell'Ufficio elettorale circoscrizionale relativo alle operazioni per il 
riesame dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati nelle sezioni istituite nei 
Paesi della Comunità europea. 

23) Estratti dei verbali delle sezioni istituite nei Paesi della Comunità europea contenenti i 
risultati della votazione e dello scrutinio delle circoscrizioni elettorali. 

• 24) Verbali delle operazioni di scrutinio degli Uffici provinciali della circoscrizione, con i 
prospetti e i riepiloghi allegati. 

25) Atti relativi alla presentazione delle liste dei candidati. 
26) Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti di lista presso gli Uffici elettorali 

circoscrizionali. 
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Osservazioni e proposte. 

Tutti gli atti indicati ai numeri precedenti devono essere conservati fino a che sia 
possibile ricorrere avverso le operazioni elettorali a norma degli artt. 42 e 43 della legge 24 
gennaio 1979, n. 1 8, ovvero fino alla decisione dei ricorsi stessi. 

Successivamente, sono da conservare a fini storici ad eccezione di quelli di cui al n. 26, 
che sono assoggettati a normale procedura di scarto. 

Presso la Cancelleria della Corte d'Appello di Roma. 

27) Elenchi degli elettori italiani che hanno votato nei Paesi della Comunità europea. 
28) Verbali delle sezioni elettorali istituite nei Paesi della Comunità europea, con i relativi 

. allegati. 

Osservazioni e proposte. 

Sia gli elenchi degli elettori di cui al n. 27 sia gli esemplari dei verbali possono essere 
oggetto di riscontro e di sudio storico, mentre sarebbe malagevole uno studio sui verbali di 
cui al n. 32. La Commissione di scarto competente dovrebbe disporre la conservazione 
ovvero il versamento agli Archivi di Stato. 

Presso la Cancelleria della Corte di cassazio11e. 

29) Verbale delle operazioni di scrutinio dell'Ufficio elettorale nazionale, con i prospetti e i 
riepiloghi allegati. 

30) Verbali degli Uffici elettorali circoscrizionali, .con i prospetti e i riepiloghi allegati. 
3 1 )  Carteggio relativo alla designazione dei rappresentanti di lista presso l'Ufficio elettorale 

nazionale. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti indicati ai nn. 29 e 30 devono essere conservati a fini storici. 
Il carteggio di cui al n. 3 1  può essere assoggettato a normale procedura di scarto. 

Presso i Consolati Italiani nei Paesi della Comunità. 

32) Verbali delle sezioni istituite nella circoscrizione consolare, privi di allegati, ed estratti 
contenenti i risultati delle circoscrizioni elettorali. 
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33) Verbali degli Uffici elettorali circoscrizionali per il completamento delle operazioni delle 
sezioni istituite nella circoscrizione consolare che non hanno ultimato lo scrutinio. 

34) Estratti dei verbali degli Uffici elettorali circoscrizionali relativi alle operazioni per il 
riesame dei voti contestati e provvisoriamente non assegnati nelle sezioni istituite nella 
circoscrizione consolare. 

Osservazioni e proposte. 

I suindicati verbali possono essere assoggettati a procedura di scarto, in quanto, viene 
prevista la conservazione a fini storici, di quelli di cui ai nn. 22, 23 e 28. 
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ATTI RELATIVI 

ALLE ELEZIONI DEI CONSIGLI REGIONALI 

A nonna degli articoli 53, 66 e 70 del testo unico 1 6  maggio 1 960, n. 570 e degli articoli l,  

ultimo comma, e 15 della legge 17 febbraio 1 968, n. 108, al termine delle operazioni elettorali, 
gli atti relativi alle elezioni dei Consigli regionali, sono così depositati: 

Presso i Comuni. 

l )  Verbali di votazione e di scrutinio di tutte le sezioni del Comune, privi di allegati. 
2) Verbali dell'Ufficio centrale circoscrizionale relativi al completamento delle operazioni 

di spoglio delle schede delle sezioni che non le hanno completate. 
3) Estratti dei verbali dell'Ufficio centrale circoscrizionale relativi alle operazioni per il 

riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati di tutte 
le sezioni elettorali. 

4) Carteggio concernente la organizzazione e lo svolgimento delle consultazioni. 

Osservazioni e proposte. 

Tutti gli atti sopra indicati devono essere custoditi fino alla definizione degli eventuali 
ricorsi avverso le operazioni elettorali. 

Comunque, devono essere conservati, per riscontri statistici, per un biennio; al termine 
di esso, tenuto conto delle considerazioni di cui alla lettera A della premessa, possono essere 
scartati secondo la procedura di cui all'art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1 409. È da considerare, al riguardo, che gli altri esemplari dei verbali di cui ai nn. l e 2 e 
dell'estratto di cui al n. 3 sono conservati presso l'Amministrazione regionale. 

Il carteggio di cui al n. 4 può essere scartato secondo le nonne del citato art. 35  del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1409. 

Presso l'Amministrazione della Regione. 

, 5) Un esemplare del verbale dell'Ufficio centrale regionale e i relativi allegati. 
1 6) Verbalj degli .Uffici centrali circoscrizionali, con i prospetti e i riepiloghi allegati. 
-7) V��b�li degli Uffici elettorali di sezione e i relativi allegati (vedi lettera A della premessa). 
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8) Schede valide di tutte le sezioni della regione. 
9) Estratti dei verbali degli Uffici centrali circoscrizionali, relativi ai seggi rimasti non 

attribuiti nelle singole circoscrizioni. 
IO) Estratti dei verbali degli Uffici centrali circoscrizionali, relativi al completamento delle 

operazioni di spoglio delle schede delle sezioni che non le hanno completate. 
1 1) Estratti dei verbali degli Uffici centrali circoscrizionali, relativi alle operazioni per il 

riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati. 

Osservazioni e pfoposie. 

È da osservare che presso l'Amministrazione regionale sono riuniti esemplari di atti di 
tutto il procedimento per la elezione del Consiglio regionale. 

È da notare, poi, che dei verbali sezionati altra copia è conservata presso i singoli 
Comuni della regione (e ne viene proposto lo scarto) mentre nessuna copia è in possesso della 
Prefettura. 

Si ritiene quindi opportuno che la intera collezione dei verbali (nn. 5, 6, 7, 10 e 11) sia 
conservata nella sede regionale. 

Le schede di cui al n. 8, dopo la definizione degli eventuali ricorsi avverso le operazioni 
elettorali, possono essere assoggettate a procedura sommaria di scarto. 

L'Amministrazione regionale potrà esaminare, definiti gli eventuali ricorsi, la opportu­
nità di sottoporre a procedura di scarto gli allegati ai verbali di cui al n. 7.  

Presso le Preture. 

12) Liste elettorali delle sezioni, autenticate dalla Commissione elettorale mandamentale, 
che servirono per il riscontro degli elettori all'atto della votazione, liste speciali per i 
militari e ì marittimi e liste per i ricoverati nei luoghi di cura ·compilate a cura dei 
presidenti dei seggi all'atto stesso della votazione; dal I 976 in poi, liste dei detenuti 

:,_�,, ammessi a votare nel luogo di detenzione. 
( 13) Ì Plichi dei tagliandi di controllo dei certificati degli elettori che hanno votato nelle sezioni 
<co:-.:::� del mandamento. 

· 14) )Plichi contenenti le schede di votazione avanzate (sia quelle autenticate col bÒI!o e la 
-- / firma di uno scrutatore sia quelle non autenticate). 

· 15) Carteggio concernente Io svolgimento delle elezioni. 

Osservazioni e proposte. 

I documenti dì cui al n. 1 2, per i motivi di cui alla lettera B delle premesse, devono essere 
conservati per il versamento agli Archivi di Stato. 
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Gli atti di cui ai nn. 13 e 14 devono essere conservati, ai fini di riscontro, fino alla 
definizione degli eventuali ricorsi avverso le operazioni elettorali; successivamente possono 
essere assoggettati a procedura sommaria di scarto. 

Il carteggio di cui al n. I 5 può essere scartato secondo i criteri generali indicati alla lettera 
F della premessa. 

Presso la Cancelleria del tribunale sede dell'Ufficio cmtr_ale circoscrizionale. 

16) Atti concernenti la presentazione delle liste dei candidati. 
17) Un esemplare del verbale delle operazioni elettorali dell'Ufficio centrale circoscriziona­

le, con i prospetti e i riepiloghi allegati. 
18) Estratti del verbale dell'Ufficio centrale circoscrizionale relativo alle operazioni di 

riesame dei voti contestati. 
19) Estratto del verbale dell'Ufficio centrale regionale per la comunicazione agli Uffici 

centrali circoscrizionali dei seggi assegnati alle liste. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti di cui al n. 16, previa selezione, devono essere conservati per il versamento agli 
Archivi di Stato. 

II verbale di cui al n. 17 deve essere conservato a fini storici. Si ritiene comunque 
opportuno far presente che si propone la conservazione anche dell'altro esemplare indicato 
al n. 6. 

Gli estratti di cui ai nn. 1 8  e 19, definiti gli eventuali ricorsi, possono essere assoggettati a 
procedura di scarto. 

Presso la Cancelleria della Corte d'Appello o, per il Molise, del Tribunale, sede dell'Ufficio 
centrale regionale. 

20) Un esemplare del verbale dell'Ufficio centrale regionale, con i prospetti riepilogativi 
allegati. 

Osservazioni e proposte. 

Si ritiene che il verbale debba essere conservato. Giova comunque far presente che si 
propone la conservazione anche dell'altro esemplare indicato al n. 5 .  
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A:11'FI� REIL&1FVl 
A:LLE E:tEZiòNI F>1tli €€)�SfGltF FROVINCMJLI' 

A norrìla degli articoli 53� 66 e 70'dehesto unico· 16 m aggio I%0; n: 570; dègli artict�lì:lt; 
secondo comma e 24�dellà:·legge 8marzo l95l, n. 1'22; delHart. 8della-legge 10'settem:orcf 1:960; 
n. 962; al termine dèlle operazioni elettonrli, gli .  atti. relativi' alle elezioni dei consigli 
provincialì sono· così· &positatì: 

Presso le Prefetture. 

l )  Verbale dell'Ufficio elettorale centrale e relativi allegati. 
2) Veroali degli Uffici elettorali circoscrizionali; con·· i: prospetti riepilbgativi allegati . 
3) Verbali di votazione e scrutinio & tutte le sezioni· dei Comuni della Provincia� con i 

relativi allegati (vedi lettera k della premessa). 
,4) Verbali dell'Ufficio eleftònile circoscrizionale per il completamento·delle operazioni• dì 

spoglio delle schede delle sezioni che non le hanno completate. 
5) Plìchi delle schede valide votate d·agli elettori· nelle singole sezioni della Pr.ovincia. 
6) Carteggio concernente la- organizzazione e lo svolgimente; delle elezioni. 

Osservazioni e proposte. 

Tutti i verbali sopra elencati·devono essere custoditi fino alla d'efinizione deglì eventualì 
ricorsi avverso le 0perazioni elettorali. 

Successivamente devon0 essere conservati per riscontri statistici ed even:tualmente pntrà 
essere esaminata• l'opportunità· di sottoporre a procedura• dì scarto glìalleg.ati aherbaltdi cui 
al n\ 3'. 

Le schede v alì de; di cui al n. 5, definì ti gli eventuali ricorsi, son·o asseggettati· à' procedura 
dì scarto. 

ncarteggio&cuial n. 6 può·essere assoggettato amrproced'ura·di'scarto second'oi'criteri 
generali indicati alla lettera P della premessa. 

Jil·esso• i Comuni� 

7) Veroaii di votazione e di• scrutinio• di· tutte le seziuni del Comune, ·  privi· dì· allegati. 
8} Vetoafi d·eJl'Ufficio eiettorale circoscrizionaltrrelativi afcompletam:ento·delle operazioni· 

dì spoglio delle schede delle sezienr che nmr le hanno· completate. 
9) Carteggio concernente la· organizzazinne e fo svolgimento ddlìr cònsultazione. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti·sopra indicati devono essere oustoditHino·alla:dèfinizione degli eventualì ricorsi 
avverso le operazioni' elettorali. 

Comunque scaduto W Consiglio dkuhtattasi; tenuto cont<rdelle considerazioni'di•cui 
alla lettera A· della· premessa, possono essere scarratkon· la, procedura! ?i cui· alFart. 35 del 
decreto del PresidenU: della-Repubblica n; 1409·. É da· osservare, infatti, clie P altro esemplare 
dei verbali indicati' ai nn. 7 e 8 sono conservati presso · Ht' Prefettura. 

II carteggio di cui al n. 9' può essere scartato secondo le norme del citato art. 35 del 
decreto det Presidente della· Repubblica summenzionato. 

Presso le Ammfnistratioui proviuciali� 

lO). Un esemplare del verbale dell'Ufficio elettorale centrale,. privo di allegati. 

Osservazioni e proposte. 

L'esemplare deve essere austodìto·firto·alla definiziorte degli eventuali ricorsi avverso le 
operazioni·elettoralì; successivamente F Amministrazione potrà, esaminare la opportunità' di 
una sua· conservazione a' fini- storici. 

1:1} Liste elettorali· delle sezioni� autenticate dalla· Commissione elettorale mandamentale, 
che servirono per: il: nsoontro' degli· elettori alll atto' delli:l' vetazìone; liste speciali per i 
militari;eimarìttìm:i:e;.dali li958'in poi;Jiste per i•ricoverati:nei,l'ùoghtdì cura compilate a­
cura· dei• presidenti' ctell seggio· alFattb· stesso• della' votazione;. da:l• r916' in P?i� liste: dei 
detenuti' ammessi, a votare: ne h hmgo· dì' deten�iòne. 

12} Plichi·dei·tagliandì·&controllo·dei>cetltìficat'i·degli<elettor:khe. hanno·votate·nelle.sezioni· 
dd· mandamento. 

IJ)- Plichi• contenenti le sched\3 dì· votazione avanzate �sia quelle autenticate-. col boiro e la 
firma di urto scrutatore- sia· quelle nen• autenticate} 

14} Carteggio· concernente lo svolgimento delle elezioni'. 

Osservazioni e proposte. 

I documenti di cui al n. l' l ,  per i metivi esposti alla· lettera B delle premesse, devono 
essere conservati per il versamento· agli• An;hivì di Stato; 



Gli atti dì cui ai nn. 1 2  e 1 3  devono essere conservati, ai fini di riscontro, fino alla 
definizione degli eventuali ricorsi avverso le operazioni elettorali; successivamente possono 
essere assoggettati a procedura di scarto. 

Il carteggio di cui al n. 1 4  può essere scartato secondo i criteri generali indicati alla lettera 
F della premessa: 

Presso la Cancelleria del Tribunale, sede dell'Ufficio elettorale circoscrizionale. 

15) Un esemplare del verbale dell'Ufficio elettorale circoscrizionale, con i prospetti 
riepilogativi allegati. 

Osservazioni e proposte. 

Il verbale deve essere conservato a fini storici. 
Giova, comunque, rilevare che viene proposta la conservazione anche dell'altro 

esemplare indicato al n. 2. 

Presso la Cancelleria della Cm·te d'Appello o del tribunale, sede dell'Ufficio elettorale centrale. 

1 6) Atti concernenti la presentazione dei gruppi dei candidati. 
1 7) Un esemplare del verbale delle operazioni elettorali dell'Ufficio elettorale centrale, privo 

di allegati. 

Osservazioni e proposte. 

Gli atti indicati al n. 1 6, previa selezione, devono essere conservati per il versamento agli 
Archivi di Stato. 

. Il verbale di cui al n. 1 7  deve essere conservato a fini storici. Peraltro, viene disposta la 
conservazione anche dell'altro esemplare depositato presso la Prefettura (vedi n. 1). 

34 

ATTI DELLE ELEZIONI DEI CONSIGLI COMUNALI 

E DEI CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI 

A norma degli articoli 53, 66, 70 e 74 del testo unico 1 6  maggio. 1 960, n .  570 e degli 
articoli 6 e 10 della legge 8 aprile 1976, n. 278, al termine delle operazioni elettorali, gli atti 
relativi alle elezioni dei consigli comunali e dei consigli circoscrizionali sono così depositati: 

Presso le Prefetture. 

l) Verbali dell'Adunanza dei presidentì di sezione o dell'Ufficio centrale, con i prospetti 
riepilogativi allegati. . 

2) Verb�li di votazione e scrutinio di tutte le sezioni elettorali delle Circoscrizioni e dei 
Comuni compresi nell'ambito della Provincia, con i relativi allegati (vedi lettera A della 
premessa). 

3) Verbali relativi al completamento delle operazioni di spoglio delle schede, in caso di 
elezi )D · abbinate con le elezioni provinciali o regionali. 

4) Plichi delle schede valide votate dagli elettori nelle singole sezioni della Circoscrizione e 
dei Comuni compresi nell'ambito della provincia. 

5) Carteggio eoncernente la organizzazione e lo svolgimento delle elezioni. 

Osservazioni e proposte. 

Tutti i verbali sopra elencati devono. essere custoditi fino alla definizione degli eventuali 
rico�eoperazì'OìilereftoraTi-:=-"-·��r���----�-�·=-==-"=--�- ... _____ �-"·--�---

. ..._..��lfcces�amenuraeVolìoessere conservati per riscontri statistici ed eventualmente potrà t ( 
esser�;;_�a-la op�]i sott�àpTOCèauraoìScartogliiiTfegaTiarverbalì di �"fìì:-t�����-.;r�,Q:"-m'-..... �� .. ._�'g.�����·���..-�����������-��.,\1!_�� .... 

-��'t"��slu�ç.,..Q�ti&!L��!����ç;m1ìit.�?.E-�����:!!!t!I?��J2F�t���E��l��r:�-n carteggio di cui al n. 5 puo essere assoggettato alla procedura d1 selezwne e scarto 
secondo i criteri generali indicati alla lettera F della premessa. 

Presso i Comuni. 

6) Verbali di votazione e dì scrutinio di tutte le sezioni delle circoscrizioni e del Comune, 
privi di allegati. 

7) Un esemplare del verbale dell'Adunanza dei presidenti di sezione o dell'Ufficio centrale, 
con i prospetti riepilogativi allegati. 
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8) Verbali di completamento delle operazioni di scrutinio, in caso di elezioni comunali e 
circoscrizionali abbinate con le elezioni provinciali o regionali. 

9) Carteggio concernente la organizzazione e Io svolgimento delle consultazioni. 

Osservazioni e proposte. 

Tutti gli atti sopra elencati devono potere essere esaminati per la definizione di eventuali 
ricorsi avverso le operazioni elettorali e per riscontri statistici. 

A tali fini, devono essere conservati fino alla scadenza del Consiglio di cui trattasì. 
Successivamente, tenuto conto delle considerazioni di cui alla lettera A della premessa, 
possono essere scartati con la procedura di cui all'art. 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 1409. È infatti da notare che l'altro esemplare dei verbali di cui ai nn. 6, 7 e 8 è 
conservato presso la Prefettura. 

Il carteggio di cui al n. 9 può essere scartato secondo le norme del citato art. 35 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1409. 

Presso le Commissioni elettorali niandamentali. 

1 O) Atti concernenti la presentazione delle candidature per la elezione dei Consigli comunali 
e circoscrizionali compresi nell'ambito del mandamento. 

Osservazioni e proposte 

Dopù la definizione degli eventuali ricorsi avverso le operazioni elettorali, gli atti 
possono essere assoggettati a procedura di scarto. 

�---
1 1) Liste elettorali delle sezioni, autenticate dalla Commissione elettorale mandamentale, 

che servit:ono per il riscontro degli elettori all'atto della votazione; liste speciali per i 
militari e i marittimi e, dal 1 958 in poi, liste per i ricoverati nei luoghi di cura compilate a 
cura dei presidenti dei seggi all'atto stesso della votazione; dal 1 976 in poi, liste dei 

--�, detenuti ammessi a votare nel luogo di detenzione. 
( 12)' Plichi dei tagliandi di controllo dei certificati degli elettori che hanno votato nelle sezioni 

--/ del mandamento . 
. 13} Plichi contenenti le schede di votazione avanzate (sia quelle autenticate col bollo e la 

firma di uno scrutatore sia quelle non autenticate). 
1 4) Carteggio concernente lo svolgimento delle elezioni. 

Osservazioni e proposte. 

I documenti di Cl!i al n. 1 1, per i motivi esposti alla lettera B delle premesse, devono 
essere conservati per il versamento agli Archivi di Stato. 

Gli atti di cui ai nn. 12  e 13 devono essere conservati, a fini di riscontro, fino alla 
definizione degli eventuali ricorsi avverso le operazioni elettorali; successivamente possono 
essere assoggettati a procedura sommaria di scarto. 

Il carteggio di cui al n. 14 può essere scartato secondo i criteri generali indicati alla let­
tera F della premessa. 
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ATTI RELATIVI ALLA TENUTA E REVISIONE 

DELLE LISTE ELETTORALI 

La attuazione delle norme del testo unico 20 marzo 1967, n .  223, delle leggi per la 
disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, produce vari 
atti, che sono depositati presso i seguenti organi ed uffici: 

Presso i Comuni. 

l )  Liste. generali. 
2) Liste sezionali. 

_...:(3) Verbali della Commissione elettorale comunale. 
_),(4) Copia dei verbali della Commission� el�ttorale mandam.entale in ordine alle operazioni e 

deliberazioni adottate dalla Commtsswne elettorale comunale. 
5) Schede dello schedario generale. 
6) Schede degli schedari sezionali. 
7) Fascicoli personali degli elettori. 
8) Elenchi recanti le proposte di variazione delle liste elettorali. 
9) Carteggio concernente la tenuta e la revisione delle liste elettorali. 

Osservazioni e proposte. 

Per quanto concerne le liste generali e seziona/i, l'articolo 3 1 ,  ultimo comma, del T.U. 20 
marzo 1 967, n. 223, dispone che, quando si fa luogo alla loro ricompilazione, i vecchi 
esemplari sono conservati sia dall'Ufficio comunale sia dalla Commissione elettorale 
mandamenale fino a che si proceda a nuova ricompilazione. 

Tale disposizione è dettata per consentire riscontri tra le liste in vigore e quelle 
immediatamente precedenti. 

Con riguardo alla ulteriore conservazione delle liste a fini storici; occorre tenere presente 
che, per avere un quadro completo degli elettori ad una certa data, occorrerebbe conservare, 
insieme alle liste, i verbali di cui ai nn. 3 e 4, e gli allegati elenchi dei cittadini iscritti o cancellati 
dalle liste in sede di revisione dinamica o semestrale. 

Inoltre è opportuno osservare che, mentre le liste generali vengono rinnovate, con 
frequenza pluriennale, le liste sezionali sono oggetto di frequenti ricompilazioni, sicché la 
conservazione delle une e delle altre impone la occupazione di ampi spazi. 

È pure da tenere presente che il disegno di legge A.C. n. 2652, inteso ad innovare la 
disciplina dell'elettorato attivo e della tenuta e revisione delle liste elettorali, prevede la 
abolizione delle liste generali degli elettori e, per i Comuni dotati di impianto meccanografico 
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o elettronico, la compilazione delle liste sezionali solamente in occasione di consultazioni 
elettorali. 

Ciò importa che, quando le predette norme, come è prevedi bile, entreranno in vigore, la 
serie delle liste generali e sezionali degli anni precedenti resterà incompleta e perderà gran 
parte del suo valore a fini di eventuali studi. 

La Commissione esprime peraltro l'auspicio che i predetti atti siano conservati presso il 
Comune e, ove ciò non sia possibile, che sia esaminata la opportunità del loro versamento . 
agli Archivi di Stato a norma dell'articolo 34 del D.P.R. 30 ·settembre 1 963, n. 1409. 

Per quanto concerne le schede degli schedari generali, il quinto comma dell'art. 6 del 
T.V. n. 223 ne dispone la conservazione negli archivi correnti per un periodo di 5 anni. 

Con circolare n. 965/Ms in data 1 8  maggio 1 967 si è disposta la distruzione delle predette 
schede dopo che sia trascorso il predetto periodo e la distruzione immediata all'atto della 
estrazi�nè. da raccoglitori per le schede sezionati relative ai cittadini cancellati dalle liste 
stessç: 

Tenuto conto della frammentarietà dei predetti documenti e del loro carattere 
strumentale rispetto alla tenuta delle liste elettorali, si ritiene che le cennate disposizioni 
debbano essere confermate. 

I fascicoli personali contengono tutti gli atti che giustificano la iscrizione del singolo 
elettore nelle liste nonché la sua cancellazione dalle stesse. Trattasi di certificati e copie di atti 
emessi da altri Uffici. 

I fascicoli personali relativi a cittadini cancellati dalle liste per morte, o perdita della 
cittadinanza italiana, sono conservate nell'archivio di deposito per un periodo di 5 anni e poi 
distrutti,_ secondo le disposizioni dei §§40 e 41 della circolare 965/Ms del 1 8  maggio 1 967. 

Trattandosi di atti non originali, si ritiene che le predette disposizioni debbano essere 
confermate. 

Gli elenchi di cui al n. 8 contengono i nominativi dei cittadini dei quali si propone la 
iscrizione ovvero la cancellazione dalle liste elettorali. 

Essi hanno perciò carattere interlocutorio e preparatorio rispettç> alle liste degli elettori. 
Nel § 142 della circolare n. 1 100/L, in data 21 giugno 1 969, se ne dispone la 

col).servazione per un periodo di 5 anni, a fini di riscontro. 
Per il loro cennato carattere è da ritenere che la loro distruzione dopo il predetto periodo · 

possa essere consentita. 
Il carteggio di cui al n. 9 può essere assoggettato allo scarto tenendo presenti le 

considerazioni di cui alla lettera F della premessa di carattere generale. 

Presso le Commissioni elettorali mandamèntali. 

.. 10) List�- g<;:}lerali di tutti i Comuni _gel mandamento. 
1 1) Liste sezionati di tlittiTconiiiru-Ciefmanaamenl:<Y.-
12) Copie dei verbali delle Commissioni elettorali comunali del mçmdamento. 
1 3) Verbali delle deliberazioni della Commissio�e eiettorale mandamentale. 
14) Carteggio concernente la tenuta e la revisione delle liste elettorali. 
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Osservazioni e proposte. 

Per quanto concerne la conservazione a fini storici dei documenti di cui ai nn. l O, 1 1  e 12, 
valgono considerazioni analoghe a quelle fatte per gli atti corrispondenti conservati presso i 
Comuni. 

I verbali di cui al n. 1 3  devono essere conservati indefinitamente, mentre il carteggio di 
cui al n. 14 può essere assoggettato allo scarto tenendo presenti le considerazioni di cui alla 
lettere F della premessa. 

Presso le Prefetture. 

15) Verbali delle Commissioni elettorali mandamentali concernenti le revisioni semestrali 
delle liste. 

1 6) Verbali delle Commissioni elettorali comunali concernenti le revisioni delle liste. 
1 7) Carteggio concernente l'elettorato attivo. 

Osservazioni e proposte. 

Nel § 142 della circolare n. 1 100/L, in data 21 giugno 1969, se ne dispone la 
conservazione per un periodo di almeno 5 anni, per fini di amministrazione attiva. 

� Si ritiene che, dopo il suddetto periodo, possa essere consentita la loro distruzione, 
attese, peraltro, le finalità cui sono preordinate (controllo di legittimità). 

Il carteggio di cui al n. 17 può essere assoggettato allo scarto, avuto riguardo alle 
considerazioni indicate nella lettera F della premessa. 

Presso il Tribunale. 

1 8) Verbali di tutte le operazioni delle Commissioni elettorali mandamentali. 
19) Verbali delle Commissoni elettorali comunali concernenti le revisioni delle Liste. 

Osservazioni e proposte. 

Si richiamano le considerazioni svolte per gli atti conservati presso le Prefetture. -
Pertanto, si ritiene che i suddetti atti debbano essere conservati per un periodo di 5 anni. 

Successivamente i verbali di cui trattasi possono essere assoggettati alla procedura di 
scarto, tenuto conto "che l'invio degli stessi al Tribunale competente per territorio è effettuato 
allo scopo di porre in grado il Procuratore della Repubblica di promuovere eventuali azioni 
penali per violazione delle norme relative alla tenuta e revisione delle liste elettorali. 
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